
BRESCIA. Due nelle ultime otto.
Che vuol dire uno ogni 360 mi-
nuti, senza considerare tutti i -
a volte meno, a volte più - co-
spicui (solo ieri, sono stati ben
9 giri di lancetta) recuperi. È la
mediagol del Brescia negliulti-
mi 720' giocati. Numeri impie-
tosi che parlano di un attacco

in profonda crisi. Di Galazzi
con il Palermo (suo il sinistro
del vantaggio contro i rosane-
ro, poi pareggiato da Segre) e
di Rodriguez con il Frosinone
(l'1-0 delle rondinelle poi ri-
montato e sorpassato dai cio-
ciari) le ultimedue reti realizza-
te. Una miseria. Soprattutto
per una squadra costretta a
sfruttare tutte le occasioni pos-
sibili,datoche dipalloni darac-
cogliere nel sacco ce ne sono in
abbondanza. L'ultimo gol di
Bianchi risale all'8 dicembre
scorso quando Flavio riacciuf-
fòil Cosenzaneiminutidi recu-

pero; per l'ultima firma di Ayé
dobbiamo andare al27novem-
bre, data divenuta simbolo del
tabù per Bisoli e compagni vi-
sto che corrisponde all'ultima
vittoria, quella colta al Riga-
monti con la Spal. Gol di cen-
trocampisti e difensori? Nem-
meno a parlarne. Perchè quel-
lo dell'attacco era e resta un
problema.

La mancanza. La partenza di
Moreo non ha visto arrivare
una contropartita. O meglio,
chi potesse sostituire il lungo
milanese o andare a coprire
quella falla che, anche in pre-
senza dello stesso Moreo, la ro-
sa aveva, cioè una prima pun-
ta. L’arrivo del pur buon Rodri-
guez (pesante, vista la verve di-
mostrata dallo spagnolo nelle
prime tre partite giocate con
questa maglia, la sua assenza
ieriper noiemuscolari), per ca-
ratteristiche fisiche e tecniche,
rappresenta l'ennesimasecon-

da punta degli ultimi anni che
potrebbe al limite agire da fal-
so nueve. Avevamo già disqui-
sito del fatto che, Rodriguez
per Moreo, avrebbe comun-
que comportato un netto cam-
biod'impostazionetattica(lan-
ci lunghi per la sua spizzata di
testa), cosa che in verità abbia-
mo visto solo ieri con l'arrivo
sulla panchina di Possanzini
che tra l'altro, come detto, non
aveva neppure Rodriguez a di-
sposizione. Il fatto è che nem-
meno Moreo era - né lo è mai
stato in carriera - un bomber,
un finalizzatore.

Mancanza che ora si fa sem-
pre più greve. Per un attacco
sempre più anemico. Di con-
tro, sono stati ben 16 i gol su-
bìti nello stesso arco tempora-
le, tradotto una media di 2 ad
ogni match. Perchè se l'attac-
co- sotto accusa in questa disa-
mina - latita, la difesa, colpevo-
ledi numerosierrori individua-
li, dov'è? //

BRESCIA.Arriva una sconfitta al-
la prima in panchina da allena-
tore della Primavera per Aldo
Nicolini. Nel derby dell’Oglio

contro la Cremonese, al termi-
ne di una gara non bella, la
spuntano i grigiorossi allenati
dall’ex tecnico delle baby ron-
dinelle Elia Pavesi per 3-1. Do-
po una prima frazione di gioco
in cui è successo poco, se non
un’occasione in avvio per Ka-
sa, la ripresa si apre con l’im-
mediato vantaggio dei padroni

di casa: errore in disimpegno
delBrescia e lancioper Gabbia-
ni che realizza in bello stile. Se-
gue una lunga fase di gioco in
cui il Brescia fa di tutto per pro-
varci, anche se la poca incisivi-
tànegliultimiventi metriconti-
nua ad essere evidentemente
un problema, anche alla luce
del perdurare dell’assenza del
top scorer Ferro. È così che al
37’ un altro errore individuale
fapartire il contropiede cheOr-
telli finalizza per il 2-0. Sembra
finita, ma tre minuti dopo i ba-
bybiancoblù sigettanoinavan-
ti e trovano il gol con Rizza che
accorcia le distanze dall’inter-
no dell’area. L’assalto del Bre-
scia non trova azioni degne di
nota, se non un tentativo di
Nuamah fuori; arriva invece il
gol che chiude i conti con
Stuckler ancora in contropie-
de. Sabato prossimo baby ron-
dinelle in casa contro il fanali-
no di coda Alessandria.

La classifica. Genoa 42; Spal
39; Parma 38; Monza 36; Vene-
zia 33; Como, Cremonese 27;
AlbinoLeffe, Vicenza 23; Bre-
scia 20; FeralpiSalò 19; Padova
18; Cittadella 15; Reggiana 14;
Pordenone, Alessandria 11. //

FLAVIO GRISOLI

BRESCIA.La Primavera della Fe-
ralpiSalò s’illude, chiudendo il
primo tempo in vantaggio per
1-0 sul Venezia, poi nella ripre-

sa viene travolta dagli arancio-
neroverdi, che rimontano, an-
dando ad allungare fino al 5-1.
Altra giornata negativa per i
gardesani, che si auguravano
di tornare alla vittoria dopo la
sconfitta di Vicenza. Invece è
andata malissimo, con un al-
tro stop, il quarto nelle ultime
cinque giornate.

La squadra verdeblù parte
benissimo, trovando il vantag-
gio al 17’ del primo tempo con
Picchi. Prima dell’intervallo la
FeralpiSalò spreca più volte
l'’occasione per raddoppiare e
così nella ripresa la musica
cambia drasticamente. Al 7’
Remy su rigore pareggia, poi il
Venezia si scatena con una tri-
pletta di Issa (20’, 29’ e 38’) e un
gol di Jonsson che fissano il
punteggio sul 5-1. Verdeblù tra
l’altro sfortunati, con Picchi
checolpisceunincrocio deipa-
li.

«Sono molto dispiaciuto –
spiega il tecnico Stefano Luc-
chini- abbiamogiocato sessan-
ta minuti intensi, ma abbiamo
sprecato tante occasioni. Non
siamo stati cattivi fino in fon-
do, ci è mancata la lucidità nel
finale. Dal mio punto di vista il
risultato non rispecchia piena-
mente il nostro lavoro e la no-
stra partita. Sicuramente due
errori sui gol subìti li abbiamo
commessi. Dobbiamo lavora-
re per migliorare, resettando
questasconfitta». Prossimo ap-
puntamento sabato 18: alle 14
trasferta in Luguria contro il
Genoa, sul campo della prima
della classe. // E. PASS.

Domenica di riposo per
il Brescia che sabato è
atteso alla partita che

vale una stagione in casa del
Benevento.
Possanzini dovrà fare ameno di
Mangraviti chemartedì verrà
suqalificato dal giudice sportivo.

Buone notizie invece per
Rodriguez: gli esami strumentali
hanno dato esito negativo, non
ci sono noiemuscolari e
pertanto potrà essere a
disposizione. C’è invece ancora
da aspettare per Cistana: la gara
col Bari può essere l’orizzonte.

A secco da più di due mesi. Flavio Bianchi si deve adattare a fare la prima punta che non è

Solo due le reti segnate
nelle ultime 8 gare: Bianchi
a secco da oltre due mesi
Ayé invece da quasi tre

In crisi. Florian Ayé appare un giocatore involuto sotto ogni punto di vista // FOTO NEW REPORTER

CREMONESE Agazzi, Triacca, Bassi, Ventura,
Lorkidanize, Gardoni (44’ st Pentimone),
Bellandi (48’ st Chiesa), Borghesan, Gabbiani (31’
st Stuckler), Itraloni (31’ st Ortelli), Basso Ricci
(48’ st Concari). (Brahja, Palomara, Martin,
Cantaboni, Gashi, Duca). Allenatore: Pavesi.

BRESCIA Sonzogni, Lorini, Negretti, Scalmana,
Pandini, Gussago, Kasa, Tomaselli, Nuamah,
Grossi, Fogliata. (Recaldini, Bonazza, Compaore,
Mor, Mozzon, Orlandi, Maisterra, Rizza).
Allenatore: Nicolini.

ARBITRO Isoardi di Cuneo.

RETI st 4’ Gabbiani, 37’ Ortelli, 40’ Rizza, 48’
Stuckler.

FERALPISALÒ Faganio, Viscardi, Gogna (31’ st
Caliendo), Brognoli (21’ st Guarneri),
Simone Inverardi, Danesi, Gualandris, Bettolini
(31’ st Giovanni Inverardi), Benti (40' st
Menegatti), Picchi, Bassini (21’ st Gatti).
(Righetti, Prasso, Rebussi, Zani). All. Lucchini.

VENEZIA Sperandio, Remy, Ivarsson, Mozzo
(26’ st Schiavon), Bah, Kyvik (31’ st
Karagiannidis), Da Pozzo, Jonsson, Okoro (13’ st
Alves), Boudri (26’ st Berengo), Issa. (Velcea,
Swlowikowski, Bento, Camolese, Magnusson,
Borecki, Perissinotto, Fiorani). All. Soncin.
ARBITRO Bortulussi di Nichelino 

RETI pt 17’ Picchi; st 7’ st Remy (rig.); 20’, 29’,
 38' st Issa, 25’ Jonsson.

Cercasi attacco disperatamente:
sottoporta un digiuno imbarazzante

Il tema

Fabrizio Zanolini

Contestazione permanente. La portano avanti curva Nord e Brescia 1911

La ripresa domani: per Rodriguez
esami ok, Mangraviti squalificato

Anche Nicolini
debutta con un ko
contro la Cremonese

Esordio. Per mister Nicolini

Primavera

FeralpiSalò passa
dall’illusione allo
«schiaffo» veneziano

Tecnico. Stefano Lucchini

Primavera

Cremonese 3

Brescia 1

FeralpiSalò 1

Venezia 5
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